
LA  GUIDA 

    “ Il giorno era cominciato male e stava finendo peggio. Come al solito, 

l'autobus era molto affollato. Mentre venivo sballottata in tutte le direzioni, la 

tristezza cresceva. Poi sentii una voce profonda provenire dalla parte 

anteriore dell'autobus: "Bella giornata, non è vero?". 

Paesaggio primaverile, richiamando l'attenzione sulle cose che si 

avvicinavano: la chiesa, il parco, il cimitero, la caserma dei pompieri. Di lì a 

poco tutti i passeggeri guardavano fuori dal finestrino. L'entusiasmo era cosi 

contagioso che mi misi a sorridere per la prima volta nella giornata. 

Arrivammo alla mia fermata. Dirigendomi con difficoltà verso la porta, diedi 

un'occhiata alla nostra guida: una figura grassottella con la barba nera, gli 

occhiali da sole, con in mano un bastone bianco. 

Era cieco! 

Scesi dall'autobus e, all'improvviso, tutta la mia tensione era svanita. Dio 

nella sua saggezza aveva mandato un cieco che mi aiutasse a vedere: a 

vedere che, sebbene a volte le cose vadano male, quando tutto sembra 

scuro e triste, il mondo continua ad essere bello. Canticchiando un motivetto 

salii le scale del mio appartamento. Non vedevo l'ora di salutare mio marito 

con le parole: "Bella giornata, non è vero?". 

 

  “Bella giornata, oggi, non è vero?  

 


